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Allegato 1D) 

AVVISO STEP 2026 – LINEA A SOVVENZIONE 

DICHIARAZIONI E IMPEGNI 

 

Il/la sottoscritto/a __________________________ nato/a a ____________________ il __________ 

residente in ____________________________________ comune di _________________________ 

Prov. ________ CAP __________ Codice  Fiscale _________________________________________  

 

in qualità di legale rappresentante della impresa 

Ragione sociale ________________________________________ natura giuridica _________ con sede legale 

nel Comune ____________________________________ Prov. (_____) CAP _______ 

Codice fiscale_______________________________ Partita IVA ___________________________ 

tel. _______________________ indirizzo e-mail __________________________________ indirizzo P.E.C. 

__________________________________________________________________ 

dichiara che 

• L'impresa sopra indicata - ai sensi di quanto previsto nell’allegato I al Reg. CE n. 651/2014 pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale della Commissione Europea del 26 giugno 2015 - si configura come  

 piccola 

 media 

 grande 

dichiara inoltre:  

a. di non presentare le caratteristiche di “impresa in difficoltà” così come definita ai sensi dell’art. 

2 punto 18) del Regolamento (UE) 2014/651 

b. di essere regolarmente costituite nella forma giuridica di società di capitali, iscritte nel Registro 

delle Imprese della CCIAA territorialmente competente; 

c. di avere almeno due bilanci approvati e depositati. Fanno eccezione le eventuali PMI 

neocostituite che potranno far parte del RTI nel numero massimo di 1 impresa per ciascun RTI. 

d. di avere unità produttiva destinataria dell’intervento ubicata nel territorio della Regione Umbria.  

Tale sede deve essere registrata al Registro delle Imprese e risultare attiva. Le imprese prive di 
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unità produttiva registrata ed attiva nella Regione Umbria al momento della presentazione della 

richiesta di ammissione al presente Avviso devono impegnarsi ad attivarla, entro la data della 

prima richiesta di erogazione. 

Limitatamente alle attività di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale la sede di realizzazione 

del progetto potrà essere collocata al di fuori della Regione Umbria, purché nel territorio italiano 

e previa dimostrazione delle positive ricadute di tale attività sul territorio regionale. Tale ipotesi 

sarà consentita per una sola impresa all’interno di ciascun RTI e in ogni caso il valore complessivo 

delle attività di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale   svolte al di fuori della Regione 

Umbria non potrà superare il 50% del valore complessivo di tutte le attività di Ricerca Industriale 

e Sviluppo Sperimentale   

e. di per le imprese che realizzano investimenti in aree 107.3.c della Regione Umbria, di non aver 

effettuato nei due anni precedenti la presentazione della domanda di accesso all’agevolazione, 

una delocalizzazione verso l’unità produttiva oggetto dell’investimento  

f. di essere operative e nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non essere in stato di 

liquidazione giudiziale, concordato preventivo (ad eccezione del concordato con continuità 

aziendale, in forma diretta o indiretta, per il quale sia già stato adottato il decreto di 

omologazione previsto dagli artt. 112 e seguenti del Codice della crisi d’ impresa e 

dell’insolvenza) o di ogni altra procedura concorsuale prevista dal D.lgs. 14/2019, come 

modificato dal D.lgs. 83/2022, né di avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una 

di tali situazioni nei propri confronti; 

g. di non risultare destinataria di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, pronunciati per uno dei reati di cui all’art. 94, comma 1, del D. 

Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. Tale requisito deve essere posseduto da tutte le persone fisiche 

identificate dalla norma, diverse a seconda della tipologia di Richiedente e Beneficiario; 

h. di non essere stata oggetto di sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettere (c) e (d) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 

con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

i. di osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare le norme dell’ordinamento 

giuridico italiano e regionale in materia di: (i) disciplina sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

(ii) prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali; (iii) inserimento dei 

disabili; (iv) pari opportunità; (v) contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale 

e (vi) tutela dell’ambiente.;  

j. di essere in regola con la disciplina antiriciclaggio (ove applicabile);  

k. di essere consapevole che i suddetti requisiti di ammissibilità devono permanere almeno fino 

alla data di erogazione del contributo, fatto salvo il diverso limite temporale previsto per il 

rispetto della stabilità delle operazioni ai sensi dell’art. 65 del Reg. (UE) 2021/1060; 

l. di assumere l’impegno di comunicare tempestivamente a Sviluppumbria SpA qualsiasi evento 

intervenuto successivamente alla presentazione della Domanda che incida sul possesso anche di 

un solo requisito dichiarato ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, aggiornando la relativa 

dichiarazione resa in Domanda. 

m. di assicurare la coerenza del progetto con il principio DNSH (Do Not Significative Harm) avendo 

preso visione di quanto previsto nell’Appendice E) all’Avviso; 

n. che il progetto proposto non riguarda attività imprenditoriali che rientrino nei settori esclusi ai 

sensi del Reg. (UE) 2021/1058 o del Reg. (UE) 2014/651. 

o. che - nel rispetto di quanto previsto dall’art. 3.1 dell’Avviso - alla data di presentazione della 

domanda di ammissione alle agevolazioni il progetto proposto non risulta avviato; 
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p. che le spese oggetto del progetto STEP proposto non sono ricomprese tra quelle escluse indicate 

all’art. 3.4 dell’Avviso e in particolare che tali spese non saranno effettuate e/o fatturate 

all’impresa beneficiaria dai seguenti soggetti ad essa correlati: 

- legale rappresentante, soci dell’impresa e qualunque altro soggetto facente parte degli organi 

societari della stessa ovvero coniuge o parenti entro il terzo grado dei soggetti richiamati 

(salvo quanto previsto all’art. 3.3.2, comma 2, lettera e); 

- imprese con rapporti di partecipazione al capitale sociale; 

- imprese nelle quali i soci e i titolari di cariche e qualifiche dell’impresa beneficiaria, ovvero i 

loro coniugi e parenti entro il terzo grado, siano presenti nella compagine sociale o rivestano 

la qualifica di amministratori; 

- in caso di progetti presentati in forma aggregata da altri soggetti partecipanti alla medesima 

aggregazione. 

q. di impegnarsi a fornire tutte le informazioni che Sviluppumbria SpA dovesse ritenere utili, ivi 

comprese quelle necessarie alla verifica di dichiarazioni sostitutive rese; 

r. di essere informato ai sensi e peer gli effetti del regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento 

Europeo in materia di protezione dei dati personali” che i dati personali raccolti saranno trattati, 

con strumenti prevalentemente informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento pe il 

quale la presente dichiarazione viene resa 

e si impegna, nel caso di ammissione alle agevolazioni richieste, a:  

a. realizzare gli interventi agevolati in conformità agli obiettivi del progetto approvato ed utilizzare 

il contributo per le finalità in ordine alle quali è stato concesso; 

b. realizzare il progetto agevolato per almeno il 70% dell’importo delle spese complessivamente 

ammesse a contributo, ai sensi dell’art. 9.3; 

c. realizzare e concludere il progetto agevolato nel rispetto della tempistica prevista al precedente 

art. 7.1 

d. rispettare le norme europee e nazionali in materia di ammissibilità delle spese, nonché 

specificatamente quelle previste dall’art. 3 del presente avviso.  

e. garantire il rispetto del divieto di cumulo di cui all’art. 4.3; 

f. (nel caso di investimenti produttivi realizzati in aree 107.3.c) rispettare le disposizioni in ordine 

alla delocalizzazione ai sensi dell’art. 14, comma 16 del Reg. (UE) 651/2014; 

g. assicurare la stabilità delle operazioni in conformità con quanto disposto dall’art. 65 del Reg. (UE) 

2021/1060.  

h. curare la conservazione della documentazione amministrativa e contabile relativa al progetto 

(c.d. Fascicolo di progetto) separata dagli altri atti amministrativi dell’impresa e renderla 

accessibile senza limitazioni al controllo e alle ispezioni effettuate dai funzionari incaricati dalle 

autorità regionali, nazionali o comunitarie. Ai sensi dell’art. 82 del Reg. (UE) 2021/1060 detta 

documentazione deve essere conservata per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 

dicembre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento dell’autorità di gestione al beneficiario. 

Il termine si interrompe in caso di procedimento giudiziario o su richiesta della Commissione 

Europea; 

i. consentire le ispezioni e i controlli, ivi incluse le verifiche in loco, che Sviluppumbria SpA e gli altri 

soggetti preposti potranno svolgere in relazione alla realizzazione del progetto agevolato, sia 

durante che successivamente alla realizzazione stessa, e prestare a tal fine tutta la collaborazione 

necessaria assicurando in ogni caso l’accesso alla documentazione di progetto; 
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j. avere in essere contratti assicurativi a copertura dei danni ai beni di cui all’ art. 2424, primo 

comma, sez. Attivo, voce B-II, n. 1, 2 e 3 del codice civile direttamente cagionati da calamità 

naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul territorio nazionale, ai sensi di quanto disposto dalla 

Legge 213/2023. 

k. garantire il rispetto degli obblighi di comunicazione dell’iniziativa agevolata posti in capo 

all’impresa beneficiaria, in applicazione del Reg. (UE) 2021/1060, artt. 46, 47, 50 e Allegato IX. 

 
 
SOTTOSCRIZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

Il sottoscritto dichiara di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi degli artt. 46, 47 e 48 del D.P.R. 
28/12/2000 n. 445 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di 
dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi dell'art. 
76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 
 
Luogo e data ........................                                                   

Firma in digitale del legale rappresentante1 

             ___________________________________ 

 

 

 

 
1 Ai sensi dell’art. 38, comma 2 del DPR 28/12/2000 n. 445 le istanze le dichiarazioni inviate per via telematica sono 
valide se sottoscritte mediante la firma digitale, basata su di un certificato qualificato, rilasciato da un certificatore 
accreditato, e generata mediante un dispositivo per la creazione di una firma sicura”. Ai sensi dell’art. 21, comma 3 del 
D.Lgs.07/03/2005 n. 82 l’apposizione ad un documento informatico di una firma digitale o di un altro tipo di firma 
elettronica qualificata basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o sospeso equivale a mancata 
sottoscrizione 
 


